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Economia & Lavoro

 
La Lombardia si conferma 
la Regione più attrattiva 
d’Italia e tra le principali in 
Europa. Se si considerano 
gli ultimi cinque anni (2018-
2022, aggiornamento a 
febbraio 2022) sono 296 
i progetti di investimento 
in Lombardia  a fronte dei 
705 nazionali. Un trend 
sempre in crescita con un 
passaggio da 59 progetti 
nel 2018 a 86 nel 2021. 
Numeri importanti anche 
per valori espressi. Nel 2020 
si è toccato 1,78 miliardi 
di euro a fronte di 1,28 
miliardi di euro del 2019. 
Un volàno fondamentale 
per i potenziali nuovi posti 
di lavoro creati, ben 13.673, 
e i possibili investimenti 
generali, addirittura 5,785 
miliardi di euro.  Questi i 
dati emersi nel corso dell’e-
vento ‘Invest in Lombardy 
Forum. Attrattività del 
territorio e investimenti: 
la Lombardia in Italia e in 
Europa, di fronte alle sfide 
di uno scenario mondiale 
in drastica trasformazione’, 
cui ha partecipato a Palazzo 
Lombardia l' assessore re-
gionale allo Sviluppo econo-
mico. Il progetto voluto dalla 
stessa Regione in collabo-
razione con Unioncamere 
Lombardia e Promos 
Italia (l’agenzia nazionale 
del sistema camerale per 
le attività internazionali) 
è finalizzato a creare le 
migliori condizioni a sup-
porto dell’attrattività del 
territorio lombardo e degli 
investimenti diretti esteri. 
Di pari passo procede anche 
‘AttrACT’, grazie al quale, 
su spinta regionale, sono 
stati coinvolti i Comuni 
lombardi nella mappatura 
di opportunità insediative 
per iniziative di investi-
mento industriale o immo-
biliare.Tra il 2018 e il 2022 
sono state 400 le imprese 
interessate a sviluppare 
progetti imprenditoriali in 
Lombardia. Gli investitori 
provengono da diverse aree 
del mondo: Usa, Francia, 
Germania, Regno Unito 
e Asia (in particolare con 
Giappone, Corea e India).  
Si stima che le 20 aziende 
assistite dal team regionale 
che hanno finalizzato l’aper-
tura in Lombardia abbiano 
portato investimenti per 
128 milioni di euro e un 
impatto occupazionale di ol-
tre 860 persone. Il team di 
assistenza di ‘Invest in Lom-
bardy’ si serve largamente 
delle opportunità mappate 
sulla piattaforma dedicata 
di www.investinlombardy.
com “I dati presentati sono 
assolutamente positivi. 
Ci confermiamo la prima 
regione d’Italia come at-
trattività di investimenti" 
- commenta l' assessore 
allo Sviluppo Economico di 
Regione Lombardia Guido 
Guidesi. “Oggi per l’econo-
mia lombarda - continua il 
residente di Unioncamere 
Lombardia, Gian Dome-
nico Auricchio - è priori-
tario rafforzare la politica 
industriale costruendo la 
propria autonomia strategi-
ca. Siamo già la principale 
destinazione di investimenti 
esteri e per mantenere que-
sta leadership dobbiamo 
identificare e accompagnare 
le imprese che potranno 
portarci nuove risorse, non 
solo economiche, ma anche 
di competenze e tecnologia”. 
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 A Monticelli Brusati (Bs) il 1° 
Summit regionale dei Giovani 
Imprenditori di Confindustria 
Lombardia. All’incontro, or-
ganizzato per dar voce all’im-
prenditoria giovanile e creare 
un luogo di confronto con le 
istituzioni sui principali temi 
di attualità e di interesse per 
le imprese, hanno partecipato 
oltre 150 imprenditori lombardi 
ed una grande rappresentanza 
di Giovani Imprenditori del ter-
ritorio cremonese. Il Summit, 
moderato dalla giornalista e 
conduttrice di TGCOM 24 
Stefania Scordio, è stato 
introdotto dal Presidente dei 
Giovani Imprenditori di Con-
findustria Lombardia Jacopo 
Moschini il quale ha voluto 
sottolineare che “essere un 
giovane imprenditore vuol dire 
soprattutto avere il dovere di 
promuovere valori improntati 
alla parità, all' inclusione, alla 
sostenibilità: tutti temi al cen-
tro del Summit di oggi e che 
rappresentano i punti cardine 
dell’etica dei Giovani impren-
ditori da diversi anni. I giovani 
sono gli imprenditori del futuro 
ma anche del presente, e nel 

Al 1° Summit regionale confronto 
giovani imprenditori  e istituzioni su 
gender gap, sostenibilità e finanza

presente assistiamo alla man-
canza di riforme sostanziali 
sulle politiche giovanili, alla as-
senza di politiche demografiche 
che nel Paese più vecchio del 
continente dovrebbero essere 
al primo posto dell’agenda di 
governo, al procrastinare di 
riforme fiscali che abbattano un 
carico fiscale sul lavoro tra i più 
alti d' Europa, al moltiplicarsi 
di inutili bonus a fronte di zero 
misure concrete a favore dell' 
imprenditorialità". Il Summit 
si è poi sviluppato attorno ai 
tre temi centrali dell' incontro: 
nel primo panel “L’impresa 
del domani: Come attrarre e 
mantenere i talenti in un’ottica 
di genere” Melania Rizzoli, 
Assessore alla Formazione e La-
voro Regione Lombardia, Ma-
ria Anghileri, Vicepresidente 
Giovani Imprenditori Confin-
dustria e Cristina Reduzzi, 
Division Manager Industrial 
Machinery & Industry 4.0 GI 
Group Holding S.p.A hanno 
alimentato un confronto su 
come incrementare negli anni a 
venire una partecipazione sem-
pre più di qualità delle donne al 
mercato del lavoro. Nel secondo 

panel “La finanza a supporto 
dello sviluppo: confronto tra 
istituzioni e players” Stefano 
Vecchi, Head of Wealth Ma-
nagement & Private Banking 
Italy UNICREDIT e Andrea 
Cinelli, CEO e Founder Fool-
Farm S.p.A, hanno illustrato le 
opportunità più innovative per 
la raccolta di capitali e il finan-
ziamento alternativo delle im-
prese. Nel terzo panel "Energia 
e imprese: il futuro dalla crisi 
all' opportunità" confronto su 
uno dei temi che maggiormente 
influenzeranno la competitività 
dell' industria nell' immediato 
futuro tra Raffaele Cattaneo, 
Assessore all’Ambiente e Clima 
Regione Lombardia, Francesco 
Buzzella, Presidente Confin-
dustria Lombardia e Renato 
Mazzoncini, Amministrato-
re Delegato A2A che hanno 
delineato soluzioni politiche, 
esigenze e prospettive di inno-
vazioni tecnologiche necessarie 
a soddisfare il fabbisogno ener-
getico delle imprese lombarde 
coniugando la competitività 
del sistema con la sostenibi-
lità economica e ambientale. 
L’orgoglio di Chiara Ferrari, 

Presidente del Gruppo Gio-
vani Industriali di Cremona: 
“Sono molto contenta che 
il nostro territorio sia stato 
largamente rappresentato in 
questo importante appun-
tamento a livello regionale e 
vorrei sottolineare anche il 
grande impegno del nostro 
vice presidente Giovanni 
Ogliar Badessi anche vice 
presidente regionale. I temi 
trattati per noi sono e devono 
essere prioritari. Assistiamo 
ancora troppo spesso alla 
diffusione di messaggi anti-im-
presa: a chi se ne fa portavoce 
vogliamo dire che è solo attra-
verso lo sviluppo e la tutela 
delle imprese che si garanti-
sce la sicurezza nazionale e 
quindi il futuro delle prossime 
generazioni, ed è anche e so-
prattutto tutelando le imprese 
che si difende la libertà. Noi 
siamo e saremo sempre tenaci 
nella nostra passione civile di 
chiedere, promuovere e voler 
partecipare alla realizzazione 
delle grandi riforme che sono 
necessarie, per sanare gap 
e ritardi accumulati in oltre 
20 anni.

 
 C.O.I.M. S.p.A., multi-
nazionale italiana che 
produce specialità chi-
miche dal 1962 e che 
opera in tutto il mondo 
attraverso diciannove 
società produttive e 
commerciali, amplia la 
gamma di prodotti Iso-
exter-E, polioli ottenuti 
con un contenuto di 
materie prime da fonte 
rinnovabile fino al 100%, 
impiegati per la produ-
zione di materiali isolanti 
in poliuretano. “Il settore 
edile sta vivendo sostan-
ziali trasformazioni, in 
direzione di prodotti 
sempre più sostenibili 
e con emissioni di CO2 
sempre più ridotte. Il 
risparmio energetico, in 
particolare, è un obietti-
vo prioritario in Europa, 
e l’edilizia, responsabile 
di circa il 40% dei con-
sumi di energia e delle 
emissioni di CO2, può 
fornire un fortissimo 
contributo.” spiega Ales-
sandro Gallipoli, R&D 
Manager Isoexter di 
COIM. “COIM, precor-
rendo i tempi, propone 
da oltre 20 anni polioli 
realizzati con materie 
prime da riciclo derivate 
da rifiuti post-consumo, 
in particolare bottiglie di 
PET (polietilene terefta-

COIM amplia la gamma Isoexter-E: polioli con 
contenuto di materie prime da fonti rinnovabili fino 

al 100%, per la produzione di materiali isolanti

lato), contribuendo alla 
creazione di un’econo-
mia circolare. Oggi, gra-
zie al costante impegno 
nella ricerca e sviluppo 
in questo settore, amplia 
la gamma di prodotti 
Isoexter-E con soluzioni 
che presentano un con-
tenuto fino al 100% di 
materie prime da fonti 
rinnovabili e un rispar-
mio di CO2 che raggiuge 
l’80%. Vale a dire che i 
materiali isolanti in po-
liuretano prodotti con i 
nostri polioli di origine 
rinnovabile non solo ga-
rantiscono le medesime 
prestazioni e i vantaggi 

di risparmio energetico 
tipici di questi materiali, 
ma anche un ciclo di vita 
ancor più amico dell’am-
biente”.  Polioli da origini 
rinnovabili di COIM: 
innumerevoli vantaggi 
lungo tutto il ciclo di vita 
dei prodotti isolanti in 
poliuretano“Per le mate-
rie prime impiegate per la 
produzione dei prodotti 
della gamma Isoexter-E, 
COIM si serve di risorse 
rinnovabili provenienti 
da coltivazioni non a uso 
alimentare, caratterizza-
te da tempi di rigenera-
zione brevi e con valori di 
CO2 decisamente bassi. 

In questo modo la soste-
nibilità delle soluzioni è 
garantita anche dal fatto 
che l’approvvigionamen-
to non impatta sulla 
filiera dell’alimentazio-
ne umana e animale.” 
spiega Andrea Stefani, 
Responsabile commer-
ciale Europa e Middle 
East Isoexter di COIM. 
Il settore delle soluzioni 
per l’isolamento termico 
rappresenta per COIM 
circa il 17% del volume 
di affari complessivo.  “Si 
tratta di un mercato in 
costante crescita, sia in 
Europa che nei mercati 
extraeuropei. Questo 
perché sempre più, nel 
panorama dei diversi 
materiali isolanti, il 
poliuretano si sta affer-
mando come una delle 
soluzioni con le migliori 
prestazioni isolanti e di 
reazione al fuoco. Con la 
nuova gamma di polioli 
Isoexter-E COIM con-
tribuisce a rafforzare il 
vantaggio competitivo 
dei propri partner com-
merciali, ai quali il mer-
cato sta chiedendo non 
solo prestazioni isolanti 
eccellenti ma anche un 
ciclo di vita del prodotto 
sempre più sostenibile.” 
spiega Andrea Stefani. Il 
poliuretano espanso rigi-

do è il materiale isolante 
che, a parità di spessore, 
garantisce le miglio-
ri prestazioni, con un 
valore di conducibilità 
termica stabile nel tem-
po compreso tra 0,022 e 
0,028 W/mK, in funzione 
del tipo di schiuma e 
del tipo di rivestimento. 
Questa caratteristica 
consente di ottenere ele-
vati livelli di isolamento 
termico con spessori 
significativamente ri-
dotti rispetto a quelli 
necessari utilizzando 
altri materiali isolanti. 
Il poliuretano consente 
dunque di risparmiare 
anche sulla quantità di 
materiale impiegato per 
l’isolamento. Un van-
taggio notevole anche in 
termini di utilizzo degli 
spazi e preservazione dei 
metri quadrati abitabili 
e fruibili, specie nei casi 
di ristrutturazioni di 
facciate, di coperture o 
nel caso di isolamento 
dall’interno, per i quali 
sovente non si dispone 
dei volumi di intervento 
necessari per potere in-
stallare soluzioni isolanti 
particolarmente ingom-
branti.

 
 "Anche se con un po’ di 
ritardo, ora anche la Lega 
ci dà ragione. Meglio tardi 
che mai. Sulla rigenerazione 
urbana la giunta regionale 
lombarda deve fare di più." 
Così il consigliere regionale 
del Pd Matteo Piloni com-
menta l’approvazione, nei 
giorni scorsi  in Consiglio 
regionale della Lombar-
dia, di una mozione urgente 
firmata dal gruppo della 
Lega che chiede il rifinanzia-
mento di un bando destina-
to ai comuni per interventi 
di rigenerazione urbana. 
Dalla graduatoria pubblica-
ta all’inizio di marzo, dopo 
un anno di istruttoria, sono 
risultati ammessi ma non 
finanziati gli interventi di 
sessantaquattro comuni, 
per un totale di ventisei 
milioni di euro. Tra questi, 
sette comuni in provincia di 
Cremona: Cella Dati, Sal-
virola, Soncino, Rivarolo 
del Re, Annicco, Casaletto 
Vaprio e Casalmorano. 
"Abbiamo chiesto il rifinan-
ziamento di questo bando 
già a dicembre, in sede di 
discussione del bilancio pre-
ventivo - aggiunge Piloni - e 
a marzo, alla pubblicazione 
del bando, oltre a richie-
derlo abbiamo annunciato 
che avremmo presentato 
un nuovo emendamento 
durante l' assestamento di 
luglio. Dopo aver bocciato le 
nostre proposte ora la Lega 
si sveglia. Meglio tardi che 
mai. Rigenerazione urbana 
significa recupero di aree 
dismesse o in degrado, con 
grande vantaggio per i citta-
dini e contro il consumo di 
nuovo suolo vergine. Moltis-
simi comuni hanno risposto 
al bando ed è giusto che la 
Regione risponda a tutti."

Rigenerazione
urbana: Piloni (Pd), 

“Rifinanziare
il bando

per i comuni”
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